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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ß3 A Parco
tecnologico agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r.l.ý, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
ßLenticchia di Castelluccio di Norciaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 2 dicembre 2002, 9 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato ß3 A Parco tecnologico agroalimentare
dell’Umbria - Soc. cons. a r.l.ý, con decreto del 28 gen-
naio 1999, e' stata prorogata fino al 19 aprile 2005;

Considerato che la Coop. Agricola Castelluccio a r.l.,
ha comunicato con nota 13 novembre 2001 di non voler
rinnovare la designazione di ß3 A Parco tecnologico
agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r.l.ý ad orga-
nismo di controllo per la indicazione geografica pro-
tetta ßLenticchia di Castelluccio di Norciaý indicando
in suo luogo l’organismo di controllo ßA.I.A.B. - Asso-
ciazione italiana per l’agricoltura biologicaý, con sede
in Bologna, Strada Maggiore n. 29;

Considerato che, poiche¤ il predetto soggetto risulte-
rebbe rappresentare soltanto una ridotta percentuale
della produzione certificata a IGP, questo Ministero
ha ritenuto di dover acquisire il parere delle regioni
Umbria e Marche, del cui ambito territoriale insiste la
zona di produzione della indicazione geografica ßLen-
ticchia di Castelluccio di Norciaý;

Considerato che questo Ministero con nota del
19 novembre 2002, numero di protocollo 66210 ha invi-
tato le regioni Umbria e Marche, del cui ambito territo-
riale insiste la zona di produzione della indicazione
geografica ßLenticchia di Castelluccio di Norciaý a
voler raccogliere la volonta' dei singoli agricoltori in
merito alla determinazione dell’organismo che dovra'
operare il controllo e la certificazione della IGP ßLen-
ticchia di Castelluccio di Norciaý;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßLenticchia di Castelluccio di Norciaý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 28 gennaio 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ß3 A Parco tecnologico agroalimentare del-
l’Umbria - Soc. cons. a r.l.ý, con sede in frazione Pan-
talla di Todi (Perugia) con decreto 28 gennaio 1999, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica pro-
tetta ßLenticchia di Castelluccio di Norciaý registrata
con il regolamento della Commissione CE n. 1065/97
del 12 giugno 1997, gia' prorogata con decreti 4 febbraio
2002, 23 maggio 2002, 2 luglio 2002, 2 dicembre 2002,
9 aprile 2003, 9 luglio 2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo
2004, 7 luglio 2004 e 29 novembre 2004, e' ulterior-
mente prorogata di centoventi giorni a far data dal
19 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 28 gennaio 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03291

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßI.N.O.Q. -
Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßToma Piemon-
teseý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
soc. coop a r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata
prorogata fino al 30 aprile 2005;
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EConsiderato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßToma Piemonteseý allo schema tipo di con-
trollo, trasmessogli con nota ministeriale dell’11 aprile
2002, protocollo n. 61865;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßToma Piemonteseý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc.
coop a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßToma Piemonteseý registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio
1996, gia' prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 set-
tembre 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004 e
29 novembre 2004, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 30 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03275

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßI.N.O.Q. -
Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßMurazzanoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,

5 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
soc. coop a r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata
prorogata fino al 30 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßMurazzanoý allo schema tipo di controllo,
trasmessogli con nota ministeriale del 22 maggio 2002,
protocollo n. 62597;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßMurazzanoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc.
coop a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßMurazzanoý registrata con il regolamento
della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996,
gia' prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 settembre
2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 31 marzo 2004, 12 luglio 2004 e
29 novembre 2004 e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 30 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03276
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EDECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßI.N.O.Q. -
Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßBraý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
soc. coop a r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata
prorogata fino al 30 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßBraý allo schema tipo di controllo, trasmesso-
gli con nota ministeriale dell’11 aprile 2002, protocollo
n. 61864;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßBraý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc.
coop a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßBraý registrata con il regolamento della
Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia'
prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 settembre
2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004 e
29 novembre 2004, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 30 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03277

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßI.N.O.Q. -
Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßRobiola di
Roccaveranoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 12 luglio 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo denominato
ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop a
r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata prorogata
fino al 26 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßRobiola di Roccaveranoý allo schema tipo di
controllo, trasmessogli con nota ministeriale del 5 giu-
gno 2002, protocollo n. 62863;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßRobiola di Roccaveranoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - soc.
coop a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), Piazza Carlo
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EAlberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßRobiola di Roccaveranoý registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 1263/96 del
1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti 10 giugno
2002, 19 settembre 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile
2003, 14 luglio 2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004,
12 luglio 2004 e 29 novembre 2004 e' ulteriormente pro-
rogata di centoventi giorni a far data dal 26 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito dei periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03278

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßCastelmagnoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilascia all’organizzazione di controllo
denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
Soc. coop. a r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata
prorogata fino al 26 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßCastelmagnoý allo schema tipo di controllo,
trasmessogli con nota ministeriale del 29 marzo 2002,
protocollo n. 61561;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßCastelmagnoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc.
coop. a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßCastelmagnoý registrata con il regolamento
della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996,
gia' prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 settembre
2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004 e
29 novembre 2004, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 26 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03279

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßRascheraý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visti i decreti 10 giugno 2002, 19 settembre 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004 e
29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilascia all’organismo di controllo deno-
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Eminato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc.
coop. a r.l.ý, con decreto del 2 giugno 1999, e' stata pro-
rogata fino al 26 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßRascheraý allo schema tipo di controllo, tra-
smessogli con nota ministeriale del 22 maggio 2002,
protocollo n. 62596;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßRascheraý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 2 giugno 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop.
a r.l.ý, con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo
Alberto Grosso n. 82, con decreto 2 giugno 1999, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßRascheraý registrata con il regolamento della
Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia'
prorogata con decreti 10 giugno 2002, 19 settembre
2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 14 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 6 agosto 2004 e
29 novembre 2004, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 26 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 2 giugno 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03280

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßEnte Nazio-
nale Risiý, ad effettuare i controlli sulla indicazione geografica
protetta ßRiso nano vialone veroneseý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti ministeriali 20 gennaio 2003, 6 maggio
2003, 14 luglio 2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004,
7 luglio 2004 e 29 novembre 2004, con i quali la validita'
dell’autorizzazione triennale rilascia all’organismo di
controllo denominato ßEnte Nazionale Risiý, con
decreto ministeriale del 31 gennaio 2000, e' stata proro-
gata fino al 26 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßRiso nano vialone veroneseý allo schema tipo di
controllo, trasmessogli con nota ministeriale del 4 feb-
braio 2003, protocollo n. 60679;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßRiso nano vialone veroneseý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 31 gennaio 2000;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’autorita' pubblica
ßEnte Nazionale Risiý, con sede in Milano, piazza Pio
XI n. 1, con decreto ministeriale 31 gennaio 2000, ad
espletare le funzioni di contro sulla indicazione geogra-
fica protetta ßRiso nano vialone veroneseý registrata
con il regolamento della Commissione (CE) n. 1263/96
del 1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti 20 gennaio
2003, 6 maggio 2003, 14 luglio 2003, 5 dicembre 2003,
30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 29 novembre 2004, e'
ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data
dal 26 aprile 2005.
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EArt. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 31 gennaio 2000.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03281

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßProduct
Authentication Inspectorate Limitedý, ad effettuare i controlli
sulla indicazione geografica protetta ßFungo di Borgotaroý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 6 maggio 2003, 16 settembre 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e
29 dicembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilascia all’organismo di controllo deno-
minato ßProduct Authentication Inspectorate Limi-
tedý, con decreto 12 maggio 2000, e' stata prorogata
fino al 21 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßFungo di Borgotaroý allo schema tipo di con-
trollo, trasmessogli con nota ministeriale del 10 feb-
braio 2003, protocollo n. 60794;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßFungo di Borgotaroý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 12 maggio 2000;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßProduct Authentication Inspectorate Limi-
tedý, con sede nel West Sussex, 65 High Street - Wor-
thing BN 11 N e domiciliata per le attivita' presso Qua-
ser, in Milano, via Savare' n. 1, con decreto ministeriale
12 maggio 2000, ad effettuare i controlli sulla indica-
zione geografica protetta ßFungo di Borgotaroý regi-
strata con il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, gia' prorogata con
decreti 6 maggio 2003, 16 settembre 2003, 5 dicembre
2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 29 novembre
2004, e' ulteriormente prorogata di centoventi giorni a
far data dal 21 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 12 maggio 2000.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03282

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßCheck Fruit S.r.l.ý, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
ßPera dell’Emilia-Romagnaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003 e 30 marzo 2004, 7 luglio 2004
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Ee 29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autoriz-
zazione triennale rilascia all’organismo denominato
ßCheck Fruit S.r.l.ý, con decreto 28 gennaio 1999, e'
stata prorogata fino al 20 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßPera dell’Emilia-Romagnaý allo schema tipo di
controllo, trasmessogli con nota ministeriale del
18 marzo 2002, protocollo n. 61363;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßPera dell’Emilia-Romagnaý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 28 gennaio 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßCheck Fruit S.r.l.ý, con sede in Bologna, via
Cesare Boldrini n. 24, con decreto 28 gennaio 1999, ad
effetture i controlli sulla indicazione geografica pro-
tetta ßPera dell’Emilia-Romagnaý registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 134/98 del
20 gennaio 1998, gia' prorogata con decreti 4 febbraio
2002, 23 maggio 2002, 2 luglio 2002, 29 novembre
2002, 8 aprile 2003, 9 luglio 2003, 5 dicembre 2003,
30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 29 novembre 2004, e'
ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data
dal 20 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 28 gennaio 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03283

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßBioagricoop Soc. coop.
a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßCanestrato Puglieseý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2002,
4 aprile 2003, 9 luglio 2003, 19 novembre 2003,
4 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 19 ottobre 2004, con i
quali la validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata
all’organismo di controllo denominato ßBioagricoop
Soc. coop. a r.l.ý, con decreto del 10 settembre 1999, e'
stata prorogata fino al 4 aprile 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßCanestrato Puglieseý allo schema tipo di con-
trollo, trasmessogli con nota ministeriale dell’11 luglio
2002, protocollo n. 63507;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßCanestrato Puglieseý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 10 settembre 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßBioagricoop Soc. coop. a r.l.ý, sede in Casa-
lecchio di Reno (Bologna), via Dei Macabraccia n. 8,
con decreto 10 settembre 1999, ad effettuare i controlli
sulla denominazione di origine protetta ßCanestrato
Puglieseý registrata con il regolamento della Commis-
sione CE n. 1107/96 del 12 giugno 1996, gia' prorogata
con decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2002,
4 aprile 2003, 9 luglio 2003, 19 novembre 2003, 4 marzo
2004, 7 luglio 2004 e 19 ottobre 2004, e' ulteriormente
prorogata di centoventi giorni a far data dal 4 aprile
2005.
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EArt. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 10 settembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03287

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßIstituto Nord
Est Qualita' - INEQý, ad effettuare i controlli sulla indicazione
geografica protetta ßMortadella Bolognaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 12 dicembre 2003, 31 marzo 2004,
1� luglio 2004 e 19 ottobre 2004, con i quali la validita'
dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di
controllo denominato ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý, con decreto del 21 dicembre 2000, e' stata pro-
rogata fino al 26 marzo 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßMortadella Bolognaý allo schema tipo di con-
trollo, trasmessogli con nota ministeriale del 21 ottobre
2003, protocollo n. 65243;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßMortadella Bolognaý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 21 dicembre 2000;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, con sede
in Villanova di San Daniele del Friuli (Udine), via
Nazionale n. 33/35, con decreto 21 dicembre 2000, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica pro-
tetta ßMortadella Bolognaý registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1549 del 17 luglio
1998, gia' prorogata con decreti 12 dicembre 2003,
31 marzo 2004, 1� luglio 2004 e 19 ottobre 2004 e' ulte-
riormente prorogata di centoventi giorni a far data dal
26 marzo 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 21 dicembre 2000.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03288

DECRETO 25 marzo 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßCheck Fruit S.r.l.ý, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
ßPesca e nettarina di Romagnaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e
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E29 novembre 2004, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato ßCheck Fruit S.r.l.ý, con decreto del
28 gennaio 1999, e' stata prorogata fino al 20 aprile
2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßPesca e Nettarina di Romagnaý, allo schema tipo
di controllo, trasmessogli con nota ministeriale del
18 marzo 2002, protocollo n. 61364;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßPesca e Nettarina di Romagnaý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 28 gennaio 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCheck Fruit S.r.l.ý, con sede in Bologna,
via Cesare Boldrini n. 24, con decreto 28 gennaio
1999, ad effettuare i controlli sulla indicazione geogra-
fica protetta ßPesca e Nettarina di Romagnaý regi-
strata con il regolamento della Commissione (CE)
n. 134/98 del 20 gennaio 1998, gia' prorogata con
decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002, 2 luglio 2002,
29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 9 luglio 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004 e
29 novembre 2004, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 20 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 28 gennaio 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03284

DECRETO 25 marzo 2005.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo di con-
trollo denominato ßIstituto Parma Qualita' - Istituto consortile
per il controllo e la certificazione di conformita' di prodotti ali-
mentari a denominazione, indicazione e designazione protettaý,
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßProsciutto di Modenaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari e in particolare l’art. 10,
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione, fra le altre,
della denominazione di origine protetta ßProsciutto di
Modenaý nel quadro della procedura di cui all’art. 17
del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto 30 novembre 1998, con il quale l’or-
ganismo di controllo ßIstituto Parma Qualita' - Istituto
consortile per il controllo e la certificazione di confor-
mita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protettaý, con sede in Langhirano
(Parma), via Roma n. 82/b-82/c, e' stato autorizzato ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßProsciutto di Modenaý;

Visto il decreto 19 aprile 2002, con il quale all’organi-
smo di controllo ßIstituto Parma Qualita' - Istituto con-
sortile per il controllo e la certficazione di conformita'
di prodotti alimentari a denominazione, indicazione e
designazione protettaý, con sede in Langhirano
(Parma), via Roma 82/b-82/c, e' stata rinnovata l’auto-
rizzazione ad effettuare i controlli sulla denominazione
di origine protetta ßProsciutto di Modenaý;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßProsciutto di Modenaý anche nella
fase intercorrente tra la scadenza della predetta auto-
rizzazione e il rinnovo della stessa;
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ERitenuto di dover provvedere alla concessione di una
proroga della scadenza dell’autorizzazione per un
periodo di tempo fissato in centoventi giorni, a decor-
rere dalla data di scadenza della stessa fissata al
18 aprile 2005, alle medesime condizioni stabilite nella
predetta autorizzazione;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßIstituto Parma Qualita' - Istituto consortile
per il controllo e la certificazione di conformita' di pro-
dotti alimentari a denominazione, indicazione e desi-
gnazione protettaý, con sede in Langhirano (Parma),
via Roma n. 82/b-82/c, con decreto 19 aprile 2002, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßProsciutto di Modenaý registrata con il rego-
lamento della Commissione (CE) n. 11107/96 del
12 giugno 1996, e' prorogata di centoventi giorni a far
data dal 18 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 19 aprile 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03285

DECRETO 25 marzo 2005.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo di con-
trollo denominato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-

zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari e in particolare l’art. 10,
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione, fra le altre,
della denominazione di origine protetta ßProsciutto
Veneto Berico Euganeoý nel quadro della procedura di
cui all’art. 17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del
Consiglio;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto 30 novembre 1998, con il quale l’or-
ganismo di controllo ßIstituto Nord Est Qualita' -
INEQý, con sede in Veneto Berico Euganeo del Friuli
(Udine), via Rodeano n. 71, e' stato autorizzato ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý;

Visto il decreto 19 aprile 2002, con il quale all’organi-
smo di controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý,
con sede in Veneto Berico Euganeo del Friuli (Udine),
via Rodeano n. 71, e' stata rinnovata l’autorizzazione
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý
anche nella fase intercorrente tra la scadenza della pre-
detta autorizzazione e il rinnovo della stessa;

Ritenuto di dover provvedere alla concessione di una
proroga della scadenza dell’autorizzazione per un
periodo di tempo fissato in centoventi giorni, a decor-
rere dalla data di scadenza della stessa fissata al
18 aprile 2005, alle medesime condizioni stabilite nella
predetta autorizzazione;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, con sede
in Veneto Berico Euganeo del Friuli (Udine), via
Rodeano n. 71, con decreto 19 aprile 2002, ad effettuare
i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 11107/96 del
12 giugno 1996, e' prorogata di centoventi giorni a far
data dal 18 aprile 2005.
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EArt. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 19 aprile 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03286

DECRETO 25 marzo 2005.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo di con-
trollo denominato ßCSQA Certificazioni Srlý, ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßFagiolo di
Lamon della Vallata Belluneseý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari e in particolare l’art. 10,
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE) n. 1263/
96 del 1� luglio 1996, con il quale l’Unione europea ha
provveduto alla registrazione, fra le altre, della indica-
zione geografica protetta ßFagiolo di Lamon dellaVallata
Belluneseý nel quadro della procedura di cui all’art. 17 del
regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto 14 dicembre 1998, con il quale l’orga-
nismo di controllo ßC.S.Q.A Certificazione qualita'
agroalimentare S.r.l.ý, con sede in Thiene (Vicenza),
via S. Gaetano n. 74, e' stato autorizzato ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta ßFagiolo
di Lamon della Vallata Belluneseý;

Visto il decreto 19 aprile 2002, con il quale all’organi-
smo di controllo ßC.S.Q.A Certificazione qualita'
agroalimentare S.r.l.ý, con sede in Thiene (Vicenza),

via S. Gaetano n. 74, e' stata rinnovata l’autorizzazione
ad effettuare i controlli sulla indicazione geografica
protetta ßFagiolo di Lamon della Vallata Belluneseý;

Visto il decreto 24 gennaio 2003, con il quale l’orga-
nismo di controllo ßCSQACertificazione Srlý, con sede
in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, e' stato auto-
rizzato ad effettuare i controlli sulla indicazione geo-
grafica protetta ßFagiolo di Lamon della Vallata Bellu-
neseý;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza dei
sistema di controllo concernente la indicazione geogra-
fica protetta ßFagiolo di Lamon della Vallata Bellu-
neseý anche nella fase intercorrente tra la scadenza
della predetta autorizzazione e il rinnovo della stessa;

Ritenuto di dover provvedere alla concessione di una
proroga della scadenza dell’autorizzazione per un
periodo di tempo fissato in centoventi giorni, a decor-
rere dalla. data di scadenza della stessa fissata al
18 aprile 2005, alle medesime condizioni stabilite nella
predetta autorizzazione;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCSQA Certificazioni Srlý con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 24 gennaio
2003, ad effettuare i controlli sulla indicazione geogra-
fica protetta ßFagiolo di Lamon della Vallata Bellu-
neseý registrata con il regolamento della Commissione
(CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996, e' prorogata di cen-
toventi giorni a far data dal 18 aprile 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 24 gennaio 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03274
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EDECRETO 25 marzo 2005.

Protezione transitoria, accordata a livello nazionale, alle
modifiche del disciplinare di produzione della denominazione
di origine protetta ßProsciutto Toscanoý, registrata con regola-
mento (CE) n. 1263/96 della Commissione del 1� luglio 1996.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 535/97 del Consiglio del
17 marzo 1997 che modifica il regolamento (CEE)
n. 2081/92 sopra indicato ed in particolare l’art. 1,
paragrafo 2, nella parte in cui integrando l’art. 5 del
predetto regolamento, consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale delle modifiche al disciplinare di produzione;

Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commis-
sione del 1� luglio 1996, relativo alla registrazione della
denominazione di origine protetta ßProsciutto
Toscanoý, ai sensi dell’art. 17 del predetto regolamento
(CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio del Pro-
sciutto Toscano, con sede in Firenze, via Giovanni dei
Marignolli n. 21/23, intesa ad ottenere le modifiche
del disciplinare di produzione della denominazione di
origine protetta ßProsciutto Toscanoý nel quadro della
procedura prevista dall’art. 17 del regolamento (CEE)
n. 2081/92;

Vista la nota protocollo n. 60770 dell’8 febbraio
2005, con la quale il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ritenendo che le modifiche di cui sopra rientri
nelle previsioni di cui al citato art. 9 del regolamento
(CEE) n. 2081/92, ha notificato all’organismo comuni-
tario competente la predetta domanda di modifica;

Vista l’istanza del 3 marzo 2005, con la quale il Con-
sorzio richiedente la modifica in argomento ha chiesto
la protezione a titolo transitorio della stessa, ai sensi
dell’art. 5 del predetto regolamento (CEE) n. 2081/92
come integrato dall’art. 1, paragrafo 2 del regolamento
(CEE) n. 535/97 sopra richiamato, espressamente eso-
nerando lo Stato italiano, e per esso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, da qualunque responsabi-
lita' presente e futura, conseguente all’eventuale man-
cato accoglimento della citata domanda di modifica
del disciplinare di produzione della denominazione di
origine protetta, ricadendo la stessa sui soggetti interes-
sati che della protezione a titolo provvisorio faranno
uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 1, para-
grafo 2 del citato regolamento (CE) n. 535/97 del Con-
siglio;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione di origine protetta ßProsciutto Toscanoý, in
attesa che l’organismo comunitario decida sulla
domanda di modifica in argomento;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Consorzio del Prosciutto Toscano, assi-
curi la protezione a titolo transitorio a livello nazionale
della denominazione di origine protetta ßProsciutto
Toscanoý, secondo il disciplinare di produzione che
recepisce le modifiche richieste e che e' stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2
del 4 gennaio 2005;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, a decorrere dalla data del presente decreto,
ai sensi dell’art. 5, paragrafo 5 del regolamento (CEE)
n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992, come inte-
grato dall’art. 1, paragrafo 2 del regolamento (CE)
n. 535/97 del Consiglio del 17 marzo 1997, alle modifi-
che apportate al disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta ßProsciutto Toscanoý
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 2 del 4 gennaio 2005.

Art. 2.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
modifica richiesta al disciplinare di produzione della
denominazione di origine protetta ßProsciutto
Toscanoý, ricade sui soggetti che si avvalgono della
protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 3.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di
esistere a decorrere dalla data in cui sara' adottata una
decisione sulla domanda di modifica stessa da parte
dell’organismo comunitario.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03289
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EDECRETO 25 marzo 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßAzienda speciale - Laboratorio chimico istituto superiore di Stato Umberto Iý,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini del-
l’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi d’a-
nalisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale del 6 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 143 del 20 giugno 2002 con il quale il laboratorio Azienda speciale - Laboratorio chimico isti-
tuto superiore di Stato Umberto I, ubicato in Alba (Cuneo), corso Enotria n. 2 e' stato autorizzato al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini
dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 5 marzo
2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 26 febbraio 2002 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Azienda speciale - Laboratorio chimico istituto superiore di Stato Umberto I, ubicato in Alba
(Cuneo), al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal 20 giugno 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e fore-
stali almeno tre mesi prima della scadenza.
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EIl laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

öööööö

Allegato

05A03290
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EDECRETO 30 marzo 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effet-
tuare i controlli sulla specialita' tradizionale garantita ßMozzarellaý, registrata in ambito Unione europea ai sensi del regolamento
(CEE) n. 2082/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 28 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 75 del
29 marzo 2002, con il quale l’organismo di controllo ßI.N.O.Q. - Isituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý e'
stato autorizzato ad effettuare in controlli sulla specialita' tradizionale garantita (STG) ßMozzarellaý per tre anni
a far data dal 29 marzo 2002;

Vista l’istanza presentata in data 2 marzo 2005 da ßI.N.O.Q. - Isituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý
intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione ad effettuare i controlli sulla specialita' tradizionale garantita
(STG) ßMozzarellaý;

Considerato che non sono mutate le condizioni previste dal sopra citato decreto;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedimento di rinnovo dell’autorizzazione ai sensi del comma 1
dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito;

Decreta:

Articolo unico

All’organismo di controllo ßI.N.O.Q. - Isituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, con sede inMoretta (Cuneo),
piazza Carlo AlbertoGrosso n. 82, iscritto nell’elenco degli organismi di controllo privati per le denominazioni di ori-
gine protetta (D.O.P.), le indicazioni geografiche protette (I.G.P.) e le attestazioni di specificita' (S.T.G.) istituito presso
il Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi del comma 7 dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito, si rinnova l’autorizzazione per tre anni, a far data del presente decreto, ai sensi del comma1dell’art. 53 della
legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito, a espletare le funzioni di controllo previste dall’art. 14 del regolamento
(CEE) n. 2082/92 del Consiglio relativo alle attestazioni di specificita' dei prodotti agricoli ed alimentari per il pro-
dotto S.T.G. ßMozzarellaý registrato in ambito Unione europea con regolamento (CE) n. 2527/98 della Commissione
del 25 novembre 1998.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

05A03292
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EDECRETO 30 marzo 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio Rocchi Dr. Eugenio S.r.l.ý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento CEE n. 2676/90 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento CE n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del mer-
cato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad ese-
guire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale del 15 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 119 del 23 maggio 2002, con il quale il Laboratorio Rocchi Dr. Eugenio S.r.l., ubicato in Baz-
zano (Bologna), via Kennedy n. 3, e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 14 marzo
2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 9 luglio 2001 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio Rocchi Dr. Eugenio S.r.l., ubicato in Bazzano (Bologna), via Kennedy n. 3, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esporta-
zione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal 23 maggio 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto periodo.
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ELa eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e fore-
stali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2005

Il direttore generale: Abate

öööööö

Allegato

05A03293

DECRETO 30 marzo 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßC.A.TE.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali S.r.l.ý, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esporta-
zione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento CEE n. 2676/90 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;
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EVisto il regolamento CE n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale del 27 giugno 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 222 del 21 settembre 2002, con il quale il laboratorio C.A.TE.V. - Centro assistenza tecnologica
produzioni vegetali S.r.l., ubicato in Faenza (Ravenna), via Tebano n. 45, e' stato autorizzato al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’e-
sportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 3 marzo
2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 8 maggio 2002 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio C.A.TE.V. - Centro assistenza tecnologica produzioni vegetali S.r.l., ubicato in Faenza (Ravenna),
via Tebano n. 45, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal 26 giugno 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e fore-
stali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2005

Il direttore generale: Abate
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EAllegato
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05A03294
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Cuneo.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico di
Cuneo in data 18 marzo 2005.

Motivazioni.
L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di

Cuneo, a causa dello sciopero nazionale indetto dalle
OO.SS., e' stato chiuso al pubblico il giorno 18 marzo
2005. In dipendenza di quanto sopra, la Procura gene-
rale della Repubblica in Torino, con nota n. 2070/
APC/05 (14.4) del 21 marzo 2005, ha chiesto allo scri-
vente l’emissione del relativo provvedimento di man-
cato funzionamento.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;

comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1);

Legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03296

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Alessandria.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico di
Alessandria in data 16 marzo 2005, alle ore 8 alle ore 9.

Motivazioni.
L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di

Alessandria, a causa di assemblea del personale, e' stato
chiuso al pubblico il giorno 16 marzo 2005, dalle ore 8
alle ore 9. In dipendenza di quanto sopra, la Procura
generale della Repubblica in Torino, con nota n. 2067/
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EAPC/05 (14.4) del 21 marzo 2005, ha chiesto allo scri-
vente l’emissione del relativo provvedimento di man-
cato funzionamento.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;

comma 1);
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4, art. 7, comma 1);
Legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03297

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Biella.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico di
Biella in data 8 marzo 2005.

Motivazioni.
L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di

Biella, a causa dello sciopero indetto dalle OO.SS., e'
stato chiuso al pubblico il giorno 8 marzo 2005. In
dipendenza di quanto sopra, la Procura generale della
Repubblica in Torino, con nota n. 2071/APC/05 (14.4)
del 21 marzo 2005, ha chiesto allo scrivente l’emissione
del relativo provvedimento di mancato funzionamento.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;

comma 1);
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4, art. 7, comma 1);
Legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03298

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Alessandria.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico di
Alessandria in data 18 marzo 2005.

Motivazioni.
L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di

Alessandria, a causa dello sciopero indetto dalle
OO.SS., e' stato chiuso al pubblico il giorno 18 marzo
2005. In dipendenza di quanto sopra, la Procura gene-
rale della Repubblica in Torino, con nota n. 2073/
APC/05 (14.4) del 21 marzo 2005, ha chiesto allo scri-
vente l’emissione del relativo provvedimento di man-
cato funzionamento.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;

comma 1);
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4, art. 7, comma 1);
Legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03299

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico del Verbano-
Cusio-Ossola di Domodossola.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico del
Verbano-Cusio Ossola di Domodossola in data
18 marzo 2005.
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EMotivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico del
Verbano Cusio Ossola di Domodossola, a causa dello
sciopero nazionale indetto dalle organizzazioni sinda-
cali, e' stato chiuso al pubblico il giorno 18 marzo
2005. In dipendenza di quanto sopra, la Procura gene-
rale della Repubblica in Torino, con nota n. 2068/
APC/05 (14.4) del 21 marzo 2005, ha chiesto allo scri-
vente l’emissione del relativo provvedimento di man-
cato funzionamento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592).
Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.
Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03300

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Asti.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico di
Asti in data 18 marzo 2005.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Asti, a causa dello sciopero nazionale indetto dalle
organizzazioni sindacali, e' stato chiuso al pubblico il
giorno 18 marzo 2005. In dipendenza di quanto sopra,
la Procura generale della Repubblica in Torino, con
nota n. 2075/APC/05 (14.4) del 21 marzo 2005, ha chie-
sto allo scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03301

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Torino.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del pubblico registro automobilistico di
Torino in data 18 marzo 2005.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Torino, a causa dello sciopero nazionale indetto dalle
organizzazioni sindacali, e' stato chiuso al pubblico il
giorno 18 marzo 2005. In dipendenza di quanto sopra,
la Procura generale della Repubblica in Torino, con
nota n. 2138/APC/05 (14.4) del 23 marzo 2005, ha chie-
sto allo scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 24 marzo 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03302
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EPROVVEDIMENTO 29 marzo 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Pordenone.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Friuli-Venezia Giulia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico di Pordenone il
giorno 18 marzo 2005.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che l’Ufficio del pubblico registro
automobilistico di Pordenone con nota del 16 marzo
2005, ha comunicato l’irregolare funzionamento del-
l’Ufficio il giorno 18 marzo 2005 a seguito di partecipa-
zione del personale ad un’assemblea sindacale.

La Procura generale della Repubblica di Trieste, con
apposita nota prot./ag. n. 694/05 del 17 marzo 2005,
ha confermato il citato irregolare funzionamento al
pubblico.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante norme
per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari.

Decreto 29 gennaio 1998, prot. n. 1998/11772, con il
quale il direttore generale del Dipartimento delle
entrate ha delegato i Direttori regionali territorial-
mente competenti ad adottare i decreti di mancato o
irregolare funzionamento degli uffici del pubblico regi-
stro automobilistico.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, agli artico-
li numeri 57 e 73.

Decreto del Ministero delle finanze del 14 marzo
2000, che determina la data di entrata in vigore delle
Agenzie.

Decreto del Ministero delle finanze del 28 dicembre
2000, che stabilisce che le agenzie fiscali esercitano tutte
le attivita' e le funzioni previste dalla norma e dallo sta-
tuto.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Trieste, 29 marzo 2005

Il direttore regionale: Latti

05A03303

PROVVEDIMENTO 29 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Udine.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Friuli-Venezia Giulia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico di Udine il giorno
18 marzo 2005.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che l’Ufficio del pubblico registro
automobilistico di Udine con nota del 16 marzo 2005,
ha comunicato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
il giorno 18 marzo 2005 a seguito di partecipazione del
personale ad uno sciopero.

La Procura generale della Repubblica di Trieste, con
apposita nota prot./ag. n. 685/05 del 17 marzo 2005,
ha confermato il citato mancato funzionamento al pub-
blico.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante norme
per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari.

Decreto 29 gennaio 1998, prot. n. 1998/11772, con il
quale il direttore generale del Dipartimento delle
entrate ha delegato i direttori regionali territorialmente
competenti ad adottare i decreti di mancato o irrego-
lare funzionamento degli uffici del pubblico registro
automobilistico.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, agli artico-
li numeri 57 e 73.

Decreto del Ministero delle finanze del 14 marzo
2000, che determina la data di entrata in vigore delle
Agenzie.

Decreto del Ministero delle finanze del 28 dicembre
2000, che stabilisce che le agenzie fiscali esercitano tutte
le attivita' e le funzioni previste dalla norma e dallo sta-
tuto.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Trieste, 29 marzo 2005

Il direttore regionale: Latti

05A03304
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EAGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 24 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del
servizio di pubblicita' immobiliare di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003;

Accertato il mancato funzionamento del servizio di
pubblicita' immobiliare di Aosta per il giorno 18 marzo
2005 e che lo stesso e' da attribuirsi all’adesione da parte
del personale allo sciopero indetto per il giorno
18 marzo 2005;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del garante del
contribuente espresso con nota datata 21 marzo 2005,
prot. n. 68/2005;

Determina:

EØ accertato il periodo di mancato funzionamento del
Servizio di pubblicita' immobiliare di Aosta in data
18 marzo 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Aosta, 24 marzo 2005

Il direttore: Gaiarsa

05A03315

PROVVEDIMENTO 25 marzo 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Perugia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Umbria

Visto il decreto del Ministero delle Finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gen-
naio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agenzia del territorio,
prevista dall’art. 64 del decreto legislativo n. 300/1999;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima del-
l’emissione del decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento degli uffici
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzione organizzativa dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Perugia prot.

n. 2577 del 21 marzo 2005 con la quale veniva comuni-
cato il periodo e la causa del mancato funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare;
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EAccertato che il mancato funzionamento del servizio
e' consistito nel fatto che il giorno 18 marzo 2005 (a
causa dello sciopero generale cui ha aderito tutto il per-
sonale) ed il giorno 19 marzo 2005 (a causa di un gua-
sto tecnico al server) nei quali non e' stato svolto alcun
servizio al pubblico e' dipeso da evento di carattere
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizza-
tive dell’ufficio;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente per la
regione Umbria, che in data 23 marzo 2005 con nota
protocollo n. 105/2005 ha confermato la suddetta cir-
costanza;

Determina:

EØ accertato il periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provin-
ciale di Perugia nei giorni 18 e 19 marzo 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 25 marzo 2005.

Il direttore: Chiodini

05A03295

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 22 marzo 2005 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Gennaro Famiglietti, Con-
sole onorario della Repubblica di Bulgaria in Napoliý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 22 marzo 2005 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Giovanni Stornello,
Console onorario della Repubblica di Bulgaria in Torinoý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 22 marzo 2005 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Giacomo Olivieri,
Console onorario della Repubblica di Bulgaria in Bariý.

05A03270

Limitazione di funzioni del titolare dell’Agenzia consolare
onoraria, in Olavarria

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

(Omissis ...).

Decreta

Il signore Daniel Jose¤ Fanesi Agente Consolare onorario in Olavarria
(Argentina), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni
consolari limitatamente a:

1. Ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in
La Plata degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o di aeromobili nazionali o
stranieri;

2. Rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;

3. Ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale
d’Italia in La Plata della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale
dell’Agenzia consolare onoraria in Olavarria;

4. Ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in
La Plata delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’Agenzia consolare onoraria in Olavarria;

5. Compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare con esclusione dei
poteri di arruolamento, ferma restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione al Consolato Generale d’Italia in La Plata;

6. Tenuta dello schedario dei cittadini italiani residenti nella cir-
coscrizione e di quello delle firme delle Autorita' locali.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 23 marzo 2005

Il direttore generale per il personale: Surdo

05A03273

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Nomina di un componente supplente, a titolo consultivo, della
commissione di certificazione presso la Direzione provinciale
del lavoro di Lecce.

Con decreto n. 21/05 l’avv. Salvatore Spano e' stato nominato
componente supplente a titolo consultivo in rappresentanza dell’or-
dine degli avvocati, nella commissione di certificazione istituita con
decreto n. 12 del 31 gennaio 2005.

05A03271

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501083/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

06034 FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Nicotera, 47 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90128 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 4 1 1 *
e 1,00


